
Regolamento per l'erogazione di contributi economici sulle rette di 
accoglienza in strutture residenziali a ciclo continuativo 
(approvato con Delibera di Consiglio n. 35/2019) 

Art. 1 – Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento disciplina i criteri per l'erogazione dei contributi comunali 
destinati a integrare le rette di accoglienza in strutture residenziali a ciclo 
continuativo e le modalità di erogazione agli aventi diritto. 

Art. 2 – Finalità 

1. Allo scopo di soddisfare le esigenze di tutela delle persone anziane e/o disabili che 
non possono essere assistite a domicilio in ragione delle condizioni di elevata 
fragilità personale o di limitazione dell'autonomia personale in cui si trovano e per 
le quali sia stata dunque accertata, da parte dei competenti servizi, la necessità del 
ricovero in idonea struttura residenziale a ciclo continuativo,  il Comune concede un 
contributo economico destinato a integrare la retta di accoglienza in tale struttura, 
sempre che gli interessati siano in possesso dei requisiti stabiliti nel presente 
Regolamento. 

Art. 3 – Prerequisiti necessari per la presentazione della domanda di 
contributo 

1. I contributi di cui al presente Regolamento sono destinati a persone anziane 
disabili, ovvero anche a persone non anziane che si trovino in una situazione 
assimilabile a quella delle prime, per le quali non risulti possibile, date le loro 
condizioni sanitarie e/o i loro livelli di autonomia personale, la permanenza 
nell'ambiente domestico o familiare e si renda invece necessario il ricovero presso 
una struttura residenziale a ciclo continuativo quale soluzione diretta a rimuovere o 
attenuare le condizioni di disagio dell'interessato. 

2. Per poter presentare domanda di contributo è necessario che in capo all'interessato 
sia stata accertata una delle seguenti condizioni: 

a) disabilità media, 

b) disabilità grave, 

c) non autosufficienza, 

  come definite in dettaglio ai fini ISEE nell'Allegato 3 al Decreto del Presidente del 
 Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 (Regolamento ISEE). 

3. La presentazione della domanda diretta a ottenere il contributo di cui al presente 
Regolamento è consentita alle persone residenti nel Comune di Udine che siano: 

a) cittadini italiani o cittadini di Stati appartenenti all'Unione Europea o apolidi; 

b) cittadini stranieri titolari della carta di soggiorno o di regolare permesso di 
soggiorno di durata non inferiore a un anno e quindi equiparati ai cittadini 
italiani ai fini della fruizione di prestazioni di assistenza sociale ai sensi dell'art. 
41 del D. Lgs. 286/1998 (Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero) e ss.mm. 

Art. 4 – Requisiti di accesso al contributo economico. Presentazione della 



relativa domanda e perfezionamento della fase istruttoria. Data da cui 
decorre l'erogazione del contributo. 

1. Il contributo economico destinato a integrare la retta di accoglienza in struttura 
residenziale a ciclo continuativo è concesso alle persone: 

a) in possesso dei prerequisiti soggettivi precisati nell'art. 3; 

b) ricoverate in una struttura residenziale, regolarmente autorizzata ai sensi delle 
disposizioni vigenti in materia, a seguito della valutazione multidimensionale 
favorevole espressa dall'Unità di Valutazione Distrettuale attivata presso il 
competente Distretto Sanitario; 

c) in possesso di un'idonea attestazione dell'indicatore della situazione economica 
equivalente (Attestazione ISEE) per le Prestazioni residenziali, recante un valore 
pari o inferiore al valore massimo stabilito periodicamente dalla Giunta 
comunale. 

2. La domanda di contributo deve essere sottoscritta dal richiedente oppure dal suo 
rappresentante legale. Qualora il richiedente sia impossibilitato ad apporre la firma 
sulla domanda, questa  potrà essere sottoscritta da un suo familiare, intendendo per 
familiare il coniuge o un parente fino al terzo grado di parentela. Nel caso in cui il 
richiedente sia impossibilitato a presentare la domanda di contributo, sia privo di 
familiari e non abbia potuto nominare alcun rappresentante legale, l'Assistente 
Sociale del territorio di residenza del richiedente provvederà a trasmettere ai 
competenti uffici comunali la relazione sulla situazione socio-economica di 
quest'ultimo ai fini della verifica della sussistenza dei requisiti di ammissione al 
contributo. 

3. Salvo che nel caso di ricovero urgente e indifferibile di cui al comma successivo, il 
richiedente il contributo che all'atto della presentazione dell'istanza non sia già in 
possesso dell'idonea attestazione ISEE per le Prestazioni Sociosanitarie Residenziali 
è tenuto ad attivarsi per ottenerne al più presto il rilascio, in quanto la mancanza 
dell'idonea attestazione ISEE produce la sospensione dei termini previsti per la 
conclusione del relativo procedimento a partire dalla data di ricevimento della 
prima comunicazione con la quale si sollecita l'acquisizione di tale attestazione, non 
consentendo perciò l'adozione del provvedimento finale di concessione del 
contributo fino al momento in cui verrà meno l'elemento ostativo di cui sopra. 

4. Nel caso in cui l'UVD abbia attestato l'urgenza e l'indifferibilità del ricovero in 
struttura residenziale di una persona impossibilitata a presentare la domanda di 
contributo per conto proprio o a mezzo di un rappresentante legale o di un 
familiare, il Servizio Sociale Territoriale sarà tenuto ad intervenire d'ufficio per 
l'attivazione del procedimento, avviando contestualmente le procedure per la 
nomina dell'amministratore di sostegno e del riconoscimento dell'invalidità civile 
(sempre che la persona interessata non abbia già richiesto od ottenuto tale 
riconoscimento). Nel frattempo i competenti uffici dei servizi sociali comunali 
provvederanno all'erogazione all'interessato di un contributo di importo pari a 
quello della retta dovuta alla struttura ospitante. All'atto della nomina 
dell'amministratore di sostegno e del perfezionamento della domanda conseguente 
all'acquisizione dei documenti mancanti, l'assistito dovrà rimborsare al Comune 
l'importo del contributo anticipato al netto dell'importo del contributo concesso, 
salvo che la regolarizzazione avvenga nel corso dell'anno successivo al ricovero, nel 
qual caso l'assistito dovrà anche versare l'importo del patrimonio mobiliare 
risultante alla data del 31 dicembre dell'anno precedente nella dichiarazione 



sostitutiva unica (DSU) presentata ai fini del rilascio dell'Attestazione ISEE, per il 
rimborso totale o parziale della somma anticipata dal Comune per l'anno 
precedente.  

5. Nel caso in cui l'UVD abbia attestato l'urgenza e l'indifferibilità del ricovero in 
struttura residenziale di una persona in grado di presentare la domanda 
autonomamente o con l'ausilio di un suo familiare o del suo rappresentante legale e 
tale persona non abbia ancora ottenuto il riconoscimento dell'invalidità, 
presupposto quest'ultimo essenziale ai fini del rilascio dell'attestazione ISEE Socio-
Sanitario per le Prestazioni residenziali, i competenti uffici dei servizi sociali 
comunali provvederanno all'erogazione all'interessato di un contributo di importo 
pari a quello della retta dovuta alla struttura ospitante, a condizione che l'assistito si 
impegni: 

a) a presentare alle competenti autorità, entro un mese dall'ingresso in struttura,  
la domanda per il riconoscimento dell'invalidità e a comunicare 
tempestivamente al Comune la data di avvenuta presentazione della suddetta 
istanza;  

b) a versare al Comune i propri emolumenti derivanti da pensione o da altri tipi di 
reddito, al netto del margine di autosufficienza economica di cui al punto 5 
dell'art. 5. 

 Il contributo di cui al presente comma sarà revocato, con contestuale avvio delle 
 azioni di recupero delle somme erogate, nel caso in cui gli uffici accertino che, a 
 distanza di due mesi dall'ingresso in struttura, il beneficiario del contributo non ha 
 presentato alcuna domanda diretta a ottenere il riconoscimento dell'invalidità. 

6. A seguito del perfezionamento della fase istruttoria e dell'adozione del 
provvedimento finale di concessione del contributo, quest'ultimo sarà erogato con 
effetto a decorrere: 

a) dalla data di ricevimento dell'istanza, nel caso in cui quest'ultima sia stata 
presentata in epoca successiva all'ingresso in struttura; 

b) dalla data di accoglienza in struttura nel caso in cui il ricovero sia avvenuto con 
criteri di urgenza e indifferibilità sulla base di conforme attestazione dell'UVD; 

c) dalla data di accoglienza in struttura nel caso in cui l'istanza sia stata presentata 
prima dell'ingresso nella struttura medesima. 

Art. 5 -  Criteri di quantificazione e ri-quantificazione del contributo.  

1. L'importo del contributo comunale destinato a integrare le rette di accoglienza in 
strutture residenziali è determinato con riferimento al periodo corrispondente 
all'anno solare ed è espresso in quote giornaliere. 

2. Il contributo annuo è quantificato in funzione del contributo massimo erogabile e 
del valore dell'ISEE Socio-Sanitario per le Prestazioni residenziali, secondo la 
seguente formula: 

   [ (ISEE max – ISEEn) / ISEE max ] X Contributo max 

  dove: 

a) ISEE max è il valore massimo dell'ISEE Socio-Sanitario per le Prestazioni 
residenziali periodicamente stabilito dalla Giunta comunale con apposita 



deliberazione ai fini della concessione del contributo: qualora l'ISEE del 
richiedente superi detto valore, il contributo non può essere concesso e la 
domanda è rigettata; 

b) ISEEn è il valore dell'ISEE Socio-Sanitario per le Prestazioni residenziali 
risultante dall'attestazione ISEE rilasciata al richiedente n; 

c) Contributo max  è il valore del contributo massimo erogabile nell'anno di 
riferimento, a sua volta pari alla retta comunicata dalla struttura di 
accoglienza (al netto dell'eventuale contributo regionale), detratta l'indennità 
di accompagnamento, se presente. 

3. L'importo del contributo viene ricalcolato con la medesima formula di cui al 
precedente comma tenendo conto dell'eventuale mutamento subito dal contributo 
massimo, in caso di modifica dell'importo della retta da parte della struttura di 
accoglienza, nonché dell'eventuale diverso valore del nuovo ISEE Socio-Sanitario 
per le Prestazioni residenziali dell'assistito. 

4. Per gli anni di erogazione del contributo successivi al primo, l’assistito dovrà 
attivarsi per il rilascio della nuova attestazione ISEE Socio-sanitario per le 
Prestazioni residenziali entro 3 mesi dalla sua scadenza. Durante il periodo in cui 
l’attestazione ISEE risulta scaduta l’erogazione del contributo comunale rimane 
sospesa fino all’acquisizione da parte del competente Servizio della nuova 
attestazione ISEE, nel qual caso l’erogazione del contributo sarà riattivata nella 
identica misura prevista prima della sospensione fino alla fine dell’anno in cui 
l’attestazione precedente è scaduta. Qualora l’assistito non provveda al rinnovo 
dell’attestazione ISEE entro il termine indicato il contributo sarà revocato con 
effetto dal primo giorno successivo a quello della scadenza dell’ultima attestazione 
ISEE valida. La nuova attestazione ISEE sarà utilizzata per il calcolo dei contributi 
da erogare con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di scadenza 
della precedente attestazione. Non è consentita l’applicazione di deroghe di alcun 
genere alle disposizioni di cui al presente comma, salvo casi eccezionali giustificati 
da motivi, adeguatamente documentati, non dipendenti in alcun modo dall’assistito 
o dal suo tutore o amministratore di sostegno. 

5. Per i richiedenti il contributo che non dispongano di beni immobili, e non 
dispongano di beni mobili il cui valore complessivo ecceda la detrazione prevista per 
il patrimonio mobiliare ai fini del calcolo dell'ISEE, viene assicurata la previsione di 
una disponibilità finanziaria residua, denominata margine minimo di 
autosufficienza economica il cui importo è periodicamente stabilito dalla Giunta 
comunale con apposita deliberazione. Il contributo annuo, su loro istanza, viene  
così calcolato: 

Retta annua - (entrate annue da emolumenti 
pensionistici e indennitari + risparmi - margine 
minimo di autosufficienza economica annuo) 

6. Nel caso in cui la retta giornaliera fissata dalla struttura di accoglienza subisca 
modifiche nel corso dell'anno, il Comune provvederà al ricalcolo dell'importo del 
contributo con effetto a decorrere dalla data di introduzione della nuova retta da 
parte della struttura. 

7. Nel caso in cui l'assistito a cui sia stato già riconosciuto il contributo perda in 
seguito ogni possibilità di essere supportato da parenti o rappresentanti legali e non 
sia più in grado di amministrarsi in autonomia, alla scadenza dell'ISEE l'erogazione 
del contributo sarà sospesa in attesa della nomina di un nuovo rappresentante 



legale o amministratore di sostegno. 

Art. 6 – Modalità di versamento del contributo e periodicità del versamento 

1. Il contributo è versato all'assistito mediante bonifico bancario sul c/c allo stesso 
intestato. Il contributo può essere versato direttamente alla struttura di accoglienza 
nel caso in cui l'assistito abbia sottoscritto e trasmesso al Comune l'apposito atto di 
delega all'incasso. 

2. Il contributo è erogato con periodicità mensile posticipata, previa comunicazione al 
Comune, da parte della struttura di accoglienza, del numero di giornate di presenza 
dell'assistito nella struttura medesima durante il mese di riferimento. 

Art. 7 – Casi particolari di deroga al sistema di calcolo del contributo  

1. L'assistito che non disponga di sufficienti liquidità per poter pagare la parte di retta 
che rimane a suo carico dopo l'erogazione del contributo comunale, potrà 
presentare istanza diretta ad ottenere l'applicazione di una deroga al sistema di 
calcolo del contributo di cui al precedente punto 2 dell'articolo 5 qualora la sua 
specifica situazione corrisponda ad una delle fattispecie previste nei successivi 
commi. 

2. In caso di titolarità di patrimonio immobiliare è prevista la possibilità di ricalcolare 
il contributo da erogare in modo da garantire all'assistito la disponibilità del 
margine minimo di autosufficienza economica, come previsto al punto 5 dell'art. 5, 
per un periodo massimo di 6 mesi, a condizione che l'assistito sottoscriva l'impegno 
ad alienare in tempi ragionevolmente brevi il proprio patrimonio immobiliare e a 
rimborsare al Comune la differenza tra l'importo del contributi erogato “in deroga” 
e l'importo del contributo effettivamente spettante in base all'applicazione del 
sistema di calcolo di cui al punto 2 dell'art. 5. Il ricalcolo verrà mantenuto solo nel 
caso in cui l'assistito dimostri l'impossibilità di alienare il patrimonio immobiliare. 

3. Nel caso in cui l'assistito risulti proprietario dell'immobile abitato dal coniuge (e da 
eventuali figli minori e/o figli invalidi) è prevista la possibilità di ricalcolare il 
contributo da erogare in modo da garantire al nucleo familiare il minimo vitale 
impignorabile (fissato annualmente al netto dell'eventuale rata di mutuo gravante 
sull'immobile), tenendo conto, per il calcolo del minimo vitale impignorabile, anche 
degli assegni relativi all'eventuale condizione di disabilità dei figli. In questa 
fattispecie il contributo è ricalcolato annualmente con la stessa modalità, in via 
permanente. 

4. La possibilità di ricalcolare in via permanente il contributo come previsto al punto 2 
dell'art. 5 è estesa anche al caso in cui l'assistito sia titolare del solo diritto di 
abitazione, tenuto conto del fatto che il suddetto diritto è inalienabile e a condizione 
che risulti accertata l'impossibilità a ripristinare la situazione di domiciliarità. 

Art. 8 – Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il 1° giorno del mese successivo alla 
pubblicazione nell'Albo pretorio online del Comune della deliberazione consiliare 
con la quale il medesimo è stato approvato. 

 
 

 


